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	SCHEDA SU PROGETTAZIONE


	IDENTITÀ

Qualsiasi progetto nasce da un’idea, una intuizione, una presa di coscienza individuale o di gruppo, dalla necessità di risolvere un problema per il quale non ci sono o non sembrano esserci soluzioni facili...

Se da un lato l’idea di partenza è spesso accompagnata dall’entusiasmo, dall’altro progettare significa fermarsi a riflettere e organizzare per fare quel “salto in avanti” che sta dentro al significato etimologico stesso della parola progettare (gettare pro, davanti a…). Un progetto può essere paragonato infatti ad un ponte lanciato tra la realtà di un dato momento e il cambiamento da raggiungere.


	OBIETTIVO PASTORALE:
Progettare ci aiuta ad essere fedeli e a dare concretezza a quanto lo statuto ci ricorda circa le finalità della Caritas cioè: “…promuovere, anche in collaborazione con altri organismi, la testimonianza della carità della comunità ecclesiale, in forme consone ai tempi e ai bisogni, in vista dello sviluppo integrale dell’uomo, della giustizia sociale e della pace, con particolare attenzione agli ultimi e con prevalente funzione pedagogica.”

Il “bene fatto bene” significa per noi porre un’attenzione centrale alla persona, rendendola protagonista del cambiamento, attivando le sue risorse e mettendole in rete con quanto la comunità può offrire.


	METODO
Una buona progettazione richiede elementi di fondo che compongono il “ciclo” della progettazione, senza i quali non è possibile parlare di progetto:

1. effettuare una accurata analisi del contesto
2. individuare i destinatari e definire gli obiettivi
3. programmare le azioni/attività necessarie

4. attuare strumenti di monitoraggio, valutazione e verifica
Concretamente, sarà necessario coniugare all’obiettivo generale del progetto (il perché) i corrispondenti obiettivi operativi (il come, per chi e con chi, il quando e il quanto) che per loro caratteristica devono essere chiari, concretamente realizzabili in un tempo definito e verificabili.


	RIFERIMENTI BIBLICI:
Vangelo di Luca cap.5, 1-11                  La pesca miracolosa
Atti degli Apostoli cap.3, 1-10              La forza della fede
Vangelo di Matteo cap.25, 14-28        La parabola dei talenti


	SUGGERIMENTI PER IL DISCERNIMENTO COMUNITARIO:
Alcune domande guida per una riflessione condivisa all’interno della Caritas parrocchiale:
- Come avviene la rilevazione e l’analisi del bisogno?

- Come avviene l’elaborazione della risposta? Risposte uguali per tutti o progetti sulla persona?

- Quale rete è attiva nel territorio? Quali soggetti sono abitualmente coinvolti?

- Quali sono i criteri per valutare l’efficacia o meno di un intervento?

- Esistono momenti di monitoraggio per la verifica dell’andamento dell’azione d’aiuto?

- Esistono momenti di verifica finale per valutare cosa ha funzionato e cosa è da migliorare?
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